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Roma, 

Caro Direttore Generale,

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per il Personale dovrà proseguire e portare a termine l’attuazione della riforma del Ministero degli Affari Esteri, nei suoi diversi aspetti, sia sul piano giuridico sia su quello economico. In tale contesto, si adopererà per la sollecita conclusione del contratto per la carriera diplomatica e per la sua successiva attuazione, per l’adozione del Regolamento sul concorso di accesso alla carriera diplomatica e del Regolamento per le schede di valutazione dei Segretari e dei Consiglieri di Legazione, nonché per l’attuazione del Contratto Collettivo Integrativo di Ministero (conclusione dell’accordo sull’orario di lavoro, dell'accordo sulla formazione del personale delle aree funzionali per il 2001, istituzione di tutte le Commissioni paritetiche formate tra l'Amministrazione e le OO.SS., ecc..).

--------------------------------

Ambasciatore

Giovanni Dominedò

Direttore Generale per il Personale

Sede 

Uno speciale impegno sarà poi riservato al potenziamento dell’organico del Ministero, con il ricorso alla mobilità orizzontale (concorsi esterni ed immissioni di comandati nei ruoli) ed all’inquadramento ai livelli superiori del personale delle aree funzionali interessato dal processo di mobilità verticale, dopo l’effettuazione dei corsi di aggiornamento professionale. La Direzione Generale continuerà inoltre ad assicurare la più efficace gestione delle risorse umane disponibili, nel quadro del costruttivo dialogo in atto con le Organizzazioni sindacali: in particolare dovranno essere completamente riviste le piante organiche degli Uffici all’estero in conseguenza degli scalamenti del personale delle aree funzionali.

Obiettivi

· Portare a compimento gli adempimenti connessi con la riforma della carriera diplomatica per quel che concerne la determinazione e l’attribuzione dei nuovi trattamenti economici per il personale della carriera diplomatica e l’emanazione del regolamento sulle schede di valutazione dei funzionari fino al grado di Consigliere di Legazione, con il fine di assicurare la massima trasparenza ed oggettività delle valutazioni;

· completare l’attuazione del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 1998-2001, nonché del Contratto Integrativo Collettivo di Ministero, portando a termine il reinquadramento del personale delle aree funzionali, a seguito dei corsi di riqualificazione. Con l’obiettivo di valorizzare la professionalità acquisita da detto personale, andranno riordinati i criteri per l’accreditamento all’estero e per il conferimento di funzioni consolari;

· razionalizzare e rendere più efficienti le procedure amministrative relative alle assenze per malattia e per aspettativa, consentendo in tal modo un risparmio delle risorse umane impiegate ed un più efficace controllo delle assenze, anche per il personale in servizio all’estero;

· perfezionare ed aggiornare le pubblicazioni relative al personale, realizzando una migliore condivisione delle banche dati, coinvolgendo gli utenti nella revisione dei dati pubblicati e aumentando le informazioni disponibili;

· applicare il nuovo regime sui trasferimenti previsto dal D.Lgs n. 85/2000, realizzando gli avvicendamenti dei funzionari diplomatici nel periodo giugno-agosto, nonché il nuovo accordo sui trasferimenti del personale delle aree funzionali, effettuando gli avvicendamenti con la gestione di un sistema transitorio, in attesa della revisione della pianta organica - che costituirà un prioritario impegno della Direzione Generale - per tenere conto degli inquadramenti del personale ai livelli più elevati a seguito del processo di riqualificazione;

· dare attuazione al D.Lgs n.103/2000 relativo agli impiegati a contratto, provvedendo alla sostituzione di tutti i 2.027 documenti di impiego del suddetto personale entro la scadenza prevista del 13 maggio 2001, assimilando gli impiegati a contratto degli Istituti di Cultura al regime previsto dal suddetto Decreto, assicurando al personale a contratto prestazioni mediche di livello analogo a quelle erogate dal Servizio Sanitario Nazionale e concludendo una convenzione sanitaria. Si procederà infine all’assunzione dei 250 impiegati a contratto previsti dalla proposta di legge per l’AIRE;

· migliorare e snellire la gestione delle pratiche: integrando - d’intesa con la Direzione Generale per gli Affari Amministrativi, Bilancio e Patrimonio - il database con cui sono attualmente gestiti gli impiegati a contratto; perfezionando le procedure per la gestione dei trasferimenti del personale dell’Area della Promozione Culturale; realizzando sistemi informatici integrati per la gestione del servizio passaporti e carte di identità, dei viaggi di servizio, delle missioni, e delle piante organiche dell’Amministrazione centrale e degli Uffici all’estero;

· proseguire la revisione della rete estera secondo criteri di efficienza ed economicità, in attuazione del Piano di ristrutturazione della rete, anche potenziando specifici Uffici o aree. Gli obiettivi sono in particolare: formalizzare la chiusura di cinque sedi consolari (Salonicco, Tangeri, Durban, Mulhouse e Smirne); perfezionare l’apertura del Consolato di Scutari; il potenziamento delle Delegazioni diplomatiche speciali che operano in aree nevralgiche (Iraq, Somalia, Taiwan); ed il rafforzamento degli Uffici consolari onorari di II categoria;

· in materia di trattamento economico all’estero e di revisione delle qualifiche di disagio, in attuazione del D.lgs n.62/98, si procederà: all’aggiornamento dei coefficienti di sede e delle maggiorazioni per rischio e disagio nei Paesi dove il trattamento economico si é rivelato insufficiente; a proseguire la revisione del quadro generale di attribuzione delle qualifiche di disagio, avviata dopo il 1997; al riesame del sistema di classificazione del disagio (articolato in tre fasce) anche alla luce dell’esperienza dei Partners europei. Sarà inoltre rivisto il meccanismo di esenzione dall’obbligo di residenza in sede per i familiari a carico, previsto dal DPR 306/91, al fine di assicurarne la massima tempestività nell’adeguamento alle mutate condizioni di sicurezza;

· per quanto riguarda le spese di rappresentanza, saranno rivalutati gli assegni di rappresentanza dei Capi Missione delle sedi dove le esigenze di spesa risulteranno, in base al monitoraggio che sarà svolto nel corso dell’anno, notevolmente superiori agli importi assegnati per il 2001; sarà rivisto il sistema di determinazione percentuale delle spese di rappresentanza al fine di tenere conto di specifiche esigenze; sarà riesaminato il sistema di controllo delle spese di rappresentanza al fine di potenziarne l’efficienza nonché di armonizzare i criteri interpretativi della circolare in materia (Circolare 16/98); sarà proseguito il processo di revisione dei costi medi forfettari con particolare riferimento alle sedi nelle quali operano più uffici diplomatici e consolari;

· nell’ambito del contenzioso amministrativo, saranno ulteriormente intensificati i rapporti di collaborazione con l'Avvocatura Generale dello Stato. Si mirerà a ottenere con celerità notizia delle date delle udienze e degli adempimenti da svolgere. Si incoraggerà, per quanto possibile, l’assegnazione dei contenziosi di interesse del MAE agli avvocati con maggiore esperienza nel nostro settore. Anche con riferimento ai contenziosi sottoposti al Giudice ordinario si terranno stretti contatti con l’Avvocatura Generale dello Stato, verificando lo stato di preparazione della difesa ed effettuando una ricognizione di tutti i ricorsi pendenti al Tribunale di Roma. Nel caso dei ricorsi cumulativi tuttora pendenti, saranno forniti all'Avvocatura dello Stato tutti i circostanziati elementi difensivi;

· sul piano organizzativo, si razionalizzerà ulteriormente la tenuta degli scadenzari delle udienze nell'ambito del contenzioso amministrativo e si completerà un archivio della giurisprudenza relativa ai principali settori contenziosi di interesse del Ministero; saranno aggiornate le raccolte di giurisprudenza applicabile ai contenziosi amministrativi più frequenti e si predisporranno memorie standard su supporto informatico per assicurare la necessaria tempestività nella difesa dell’Amministrazione, nei casi di udienza con breve preavviso;

· in tema di attività legislative e di normazione, saranno curati il monitoraggio dell'iter dei provvedimenti legislativi o regolamentari d’interesse della Direzione Generale e la verifica delle nuove esigenze in materia di normazione. Verranno predisposte, quando richieste, le necessarie relazioni di accompagnamento di DDL d'interesse per la Direzione Generale, mentre proseguirà il lavoro per l’inserimento nell'archivio informatico di tutti i provvedimenti normativi pendenti (o conclusi) d'interesse dell'Amministrazione;

· circa la programmazione delle assunzioni, verrà mantenuto uno stretto coordinamento con il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero del Tesoro, affinché la dotazione organica del Ministero degli Affari Esteri possa continuare ad essere reintegrata senza necessità di nuove autorizzazioni. Verranno cosi’ completate le procedure per l’assunzione dei vincitori dei concorsi che hanno avuto luogo nel 2000 (diplomatici, operatori amministrativi, informatici ed autisti). Analogamente, si darà corso all’assunzione dei candidati selezionati nel quadro della procedura di mobilità “extracomparto” per l’area della promozione culturale ed, eventualmente, dei contrattisti candidati all’immissione nella posizione economica B3;

· sarà curata - in coordinamento con il Dipartimento per la Funzione Pubblica ed il Ministero dell’Università – l’approvazione del nuovo Regolamento sulla riforma del concorso di accesso alla carriera diplomatica, in vista della sua entrata in vigore nel corso del primo semestre del 2001. Inoltre, entro la primavera del 2001 verrà bandito un concorso per 40 posti di Segretario di Legazione in prova nella carriera diplomatica;

· in tema di mobilità verticale, entro l’estate del 2001 verranno completate le procedure di riqualificazione di circa 2300 unità di personale già iniziate nel 2000 (per le posizioni economiche C2, B3 e B2) in collaborazione con l’Istituto Diplomatico, mentre verrà curato l’avvio del processo di riqualificazione del personale verso i nuovi profili del Ministero con l’obiettivo di concluderne l’iter entro l’estate del 2001;

· per quanto riguarda i funzionari internazionali, sarà proseguito il miglioramento delle procedure di selezione e promozione delle candidature italiane nelle Organizzazioni internazionali. L’eventuale approvazione parlamentare del disegno di legge sulla mobilità dei funzionari internazionali richiederà maggiori collegamenti con la realtà imprenditoriale privata; 

· si proseguirà e si potenzierà l'attività inerente ai servizi sociali a favore del personale del Ministero, curando l’organizzazione ed il controllo della gestione del servizio mensa, dell’asilo nido nonché la predisposizione della gara annuale per l’aggiudicazione del servizio di baby parking. Si curerà in particolare, nel luglio 2001, il rinnovo per ulteriori due anni del contratto di gestione dei servizi di ristoro (mensa e bar). Si promuoveranno iniziative di car-pooling (definizione degli equipaggi) per la riduzione dell’uso del mezzo privato negli spostamenti casa-ufficio dei dipendenti;

· si estenderanno le convenzioni a favore del personale con Enti competenti nei settori culturale, artistico, dello spettacolo e del tempo libero. In particolare, si cercherà di definire accordi con compagnie aree (possibilmente con l’Alitalia) per la concessione di facilitazioni di viaggio a favore del personale del Ministero degli Esteri da applicare sia ai viaggi di servizio, sia agli spostamenti per uso personale. Si predisporrà una polizza contro i rischi amministrativi con primaria Compagnia assicurativa da definire per il personale con potere di firma. Si proseguirà l’aggiornamento delle Schede-Paese, predisposte ad uso del personale trasferito all’estero in collaborazione con le nostre Rappresentanze diplomatico-consolari;

· si curerà la preparazione di un disegno di legge per estendere l’assicurazione sanitaria a favore dei dipendenti del MAE che prestano servizio a Roma, nonché di un accordo con la Società Medital per assicurare un servizio di emergenza sanitaria a favore dei dipendenti, ad un costo particolarmente ridotto;

· si svilupperanno le attività di informazione al pubblico e di presentazione dell'immagine e dell'attività del Ministero. Si programmerà la partecipazione ad una serie di manifestazioni che avranno luogo nel corso del 2001 nelle quali il ruolo del Ministero degli Affari Esteri potrà essere opportunamente valorizzato;

· nel quadro dell'attuazione del Contratto Collettivo Integrativo di Ministero per il quadriennio 1998-2001, si dovrà portare a conclusione l'Accordo sull'orario di lavoro, previsto dal predetto Contratto. Si dovrà anche finalizzare il Contratto Collettivo Integrativo dell'Istituto Agronomico per l'Oltremare di Firenze. Come per l'anno precedente, si opererà per raggiungere un Accordo sull'utilizzo del Fondo Unico di Amministrazione, teso a promuovere, tra l'altro, significativi miglioramenti dell'efficienza dei servizi istituzionali;

· si vigilerà sul corretto svolgimento del sistema di relazioni sindacali al Ministero degli Affari Esteri per l'anno 2001, sotto forma di consultazione, informazione preventiva o successiva, contrattazione o concertazione a seconda degli argomenti in trattazione. Si favorirà, come per l'anno precedente, l'instaurarsi di un dialogo permanente con le OO.SS. anche al di fuori delle riunioni ufficiali, assicurando, secondo le istruzioni del caso, la trasparenza necessaria al rafforzamento della fiducia tra l'Amministrazione e le OO.SS. Speciale cura sarà posta nel monitoraggio, in contatto con le OO.SS., del processo di riforma del Ministero;

· sempre in materia di relazioni sindacali, si svolgerà un'accurata attività informativa e di consulenza nei confronti degli uffici del Ministero e di quelli all'estero, nonché di raccordo con le altre Amministrazioni e gli organismi di controllo. Particolare cura verrà inoltre posta nell'indirizzare i Centri di responsabilità nello svolgimento delle relazioni sindacali con le rispettive RSU, così come le sedi all'estero nello svolgimento delle stesse funzioni. Si assisteranno le OO.SS. per l'organizzazione delle elezioni generali delle RSU a Roma e all'estero, che si terranno nel novembre 2001.

Attraverso l'ausilio dei funzionari alle dirette dipendenze, e per i compiti che non rientrano nelle attività istituzionali degli uffici, la Direzione Generale:

· fornirà consulenza, anche di carattere giuridico, su tutta la normativa di attuazione della riforma del Ministero degli Affari Esteri, con particolare riguardo al Regolamento sul concorso di accesso alla carriera diplomatica e di quello per le schede di valutazione dei Segretari e dei Consiglieri di Legazione, nonché alle intese da concludere con le OO.SS. per dare piena applicazione del Contratto Collettivo Integrativo di Ministero;

· proseguirà nell’azione propositiva ed operativa, nelle materie di carattere giuridico-amministrativo di competenza della Direzione Generale, per il completamento della riforma del Ministero. Concorrerà all’attuazione del nuovo Regolamento sulla Dirigenza attraverso l’assegnazione dei posti-funzione previsti ai Dirigenti qui in servizio e degli altri incarichi ad altri Dirigenti iscritti al ruolo unico ovvero reclutati attraverso concorso; all’applicazione dell’accordo negoziale che sarà raggiunto a conclusione delle trattative, in corso presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, per aggiornare alcuni aspetti giuridici del rapporto di impiego, nonché per definire il nuovo trattamento economico dei funzionari diplomatici, in particolare realizzando uno stretto coordinamento con la Direzione Generale Affari Amministrativi, Bilancio e Patrimonio per apportare le opportune modifiche del sistema informatico, attualmente programmato per una diversa situazione giuridico-economica, nonché per individuare le adeguate procedure per una rapida applicazione dei nuovi trattamenti economici;

· porterà a compimento le procedure di riqualificazione per i passaggi interni del personale delle aree funzionali, curando l’emanazione dei provvedimenti di inquadramento del personale collocato nelle graduatorie definitive di merito e predisponendo i contratti individuali per la formalizzazione della nuova posizione giuridica. Porrà in essere analoga procedura a seguito dell’espletamento del corso-concorso per il passaggio dall’area B all’area funzionale C. Successivamente alla collocazione in ruolo del personale riqualificato, procederà all’assunzione dei vincitori dei concorsi pubblici conclusi nell’ultima parte dell’anno 2000, all’assunzione del personale già selezionato ed all’immissione nella posizione B1 del personale interno collocato nella graduatoria del corso- concorso A1 – B1. Definirà infine i processi di mobilità del personale comandato, previsti nel Protocollo del 21 aprile 2000.

Risorse finanziarie da utilizzare

A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro. 
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